
Cari Mantesi,
Sono passati alcuni mesi dalle 

elezioni amministrative e mi sento 
in debito con voi di un saluto, di un 
grazie e di un minimo di presenta-
zione. Ho cominciato a vivere nel 
vostro comune come un  ospite.

Fare il Sindaco è una responsa-
bilità e non un hobby. Ci vuole vo-
glia, tempo, capacità e coraggio.

Qualcuno mi ha detto, tu sei in 
pensione e il tempo ce l’hai. Tu ne 
hai anche la voglia e la capacità, 
visto che hai partecipato alle elezio-
ni del 6-7 giugno. Tutto bene, ma 
c’è sempre un ma, perché la voglia, 
il tempo, la capacità e il coraggio 
non sono sufficienti se manca la 
fiducia e la collaborazione.

Di chi? Naturalmente delle 
persone, dei cittadini, di coloro che 
hanno votato per il cambiamento, 
in questo caso, ma anche di tutti 
coloro che hanno optato per la 
continuità con il passato.

Cessata la sfida elettorale, ri-
definite le parti, diventa necessario 
far rotta verso un comune obiettivo 
che si concretizza in un soggetto 
unico Manta e i Mantesi, la loro 
immagine, i loro desideri e le loro 
speranze. Infatti nel lavoro di Sin-
daco si concentrano i problemi e le 
criticità di Manta. Affrontare le varie 
situazioni con il giusto equilibrio, 
diventa un dovere oltre ad essere 
un’esigenza funzionale, tenendo 
presente che con un’appropriata 
pazienza e con quel tanto di de-
terminazione che occorre sempre  
in ogni cosa, attraverso una pro-
grammazione seria e costante, 
si possono raggiungere i risultati 
desiderati e l’efficienza voluta. Nel 

campo amministrativo, come in tutti 
gli altri campi, compreso quello 
familiare, non si può procedere a 
caso, per simpatie, né tanto meno 
per falsi bisogni. Esiste un territorio, 
esistono delle persone, esistono 
delle esigenze prioritarie, delle 
operazioni che nascono da  scelte 
obbligate e da bisogni sentiti, cose 
che possono e debbono essere fat-
te subito e altre che richiedono più 
tempo, meditazione e insieme una 
disponibilità umana ed economica 
che esigono opportune verifiche e 
adeguate giustificazioni.

Da parte di tutti ci vuole un po’ 
di pazienza, in alcuni casi, molta 
pazienza in altri, senza perdersi 
d’animo. Non dobbiamo essere 
come coloro che rivendicano il 
cambiamento dall’oggi al domani 
e ancora peggio solo per se stessi 
e per questo motivo lo ipotizza-
no come un fatto immediato e 

assoluto, dicendo e ripetendo 
sovente, chiedo e voglio subito. Il 
rapporto con una amministrazione, 
soprattutto se da poco eletta, e gli 
elettori non può avere un valore 
esattoriale e nemmeno di recipro-
cità personale, ma ha un valore di 
lunga scadenza, di una totalità che 
rende anche più significativo ogni 
atto se considerato in funzione dei 
risultati che si vogliono ottenere e 
che devono identificarsi nel bene 
della collettività, vale a dire degli 
altri, nella crescita dei valori umani, 
nell’onestà e nella consapevolezza 
di essere dei costruttori per la storia.

La tempistica non ha alcun 
significato se gli obiettivi si espan-
dono sul territorio e sull’intera col-
lettività, mentre la prevaricazione 
del singolo non è assolutamente 
tollerabile, perché dannosa all’in-
tero sistema.

Fare il Sindaco, quindi, non vuol 

dire mettersi a disposizione solo di 
qualcuno, ma mirare a raggiun-
gere  tutti,  anche coloro che non 
osano chiedere, che rifuggono dal 
parlare o dal porsi a confronto con 
l’amministrazione. Il Sindaco deve 
fare da mediatore per tutti e sempre 
nelle condizioni di assoluto servizio, 
deve dare voce ai cittadini nella 
loro totalità, invogliandoli in modo 
collaborativo ad amministrarsi, 
a gestirsi, a creare un  ambiente 
sereno, a vivere in modo parteci-
pativo, meno egoistico e riduttivo. 
Se vogliamo aggiungere qualità al 
nostro modo di essere è necessario 
andare oltre i nostri limiti e credere 
di più nella nostra comunità.

Come sindaco di Manta dò la 
mia mano a tutti e mi auguro di 
trovare tutte le mani dei Mantesi 
disposte a stringerla. Non prometto 
nulla se non ciò che è stato messo 
nel programma elettorale, che 
è già molto, ma garantisco tutta 
la mia disponibilità a coniugare 
condivisioni attraverso l’ascolto, le 
parole e i fatti.

Saluto tutte le famiglie, in par-
ticolare i cittadini socialmente più 
deboli, e chiedo ad ognuno un 
aiuto leale e forte, per dare un 
senso di maggior credibilità e di 
valore a tutto quanto l’Amministra-
zione farà.

In occasione delle feste natalizie 
e di fine anno auguro a tutti il mag-
gior bene possibile, formulando 
l’auspicio che il nuovo anno possa 
essere ricco di salute, di soddi-
sfazioni personali e di benessere 
economico per tutti.

Mario Guasti
sindaco di Manta

PERIODICO DI INFORMAZIONE E DIBATTITO A CURA DEL COMUNEDICEMBRE 2009

FAR ROTTA VERSO UN UNICO OBIETTIVO
IL SALUTO DEL SINDACO MARIO GUASTI AI MANTESI
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Voglio iniziare ringraziando tutti 
i cittadini mantesi che con la loro 
partecipazione alle passate elezioni 
di giugno hanno dato vita alla 
massima forma di democrazia, a 
prescindere dalle preferenze date. 

Premetto che la contabilità de-
gli enti pubblici si sviluppa in due 
atti molto importanti:il bilancio di 
previsione e il bilancio consuntivo. 

L’obiettivo è quello di ottenere 
il pareggio, le spese non possono 
superare le entrate, in quanto 
l’amministrazione non ha carattere 
commerciale.

Durante l’anno, normalmente  
l’amministrazione fa delle modi-
fiche, delle variazioni al bilancio 
sempre con l’intento di perseguire 
il pareggio.

Entro settembre il Consiglio 
Comunale approva la verifica degli 
equilibri sul bilancio previsionale.

 Quest’anno ci troviamo in 
questa situazione: il bilancio pre-
ventivo è stato fatto ed approvato 
dalla passata amministrazione ed 
il nostro gruppo si trova nella “si-
tuazione” di non poter intervenire 
se non in modo marginale.

 La verifica degli equilibri di bi-
lancio è stata, quindi, per la nostra 
amministrazione il primo passo, 
formalmente rilevante, che ci ha 
permesso di acquisire tutti i dati e 
le informazioni che, in precedenza, 
non si conoscevano .

Verso la metà di luglio, in segui-
to alle dimissioni della dipendente 
Elda Galliano, l’ufficio ragioneria è 
rimasto scoperto. Tempestivamente 
la giunta ha provveduto ad appro-
vare un bando di mobilità tra enti 
che si è chiuso il 16 settembre scor-
so con l’assunzione  del ragioniere 
Renato Pagliero. 

In questo frangente il personale 
incaricato, la Ragioniera Ivana 
Peirano, e il Rag. Pagliero, aiuto 
esterno, hanno lavorato con pro-
fessionalità encomiabile.   

La verifica è stata fatta secondo 
quanto è previsto dall’articolo 193 
del TUIL (D.lgs. 267/2000).

Nella fase iniziale di verifica 
degli equilibri, l’ufficio ha dovuto 
segnalare, purtroppo, diverse 
criticità proponendo le dovute 
soluzioni tecniche. 

Ecco alcune di queste criticità, 
quelle più evidenti che derivano 
da fatti  curiosi e, a nostro parere, 
preoccupanti:Il Capitolo 490 pre-
vedeva un rimborso al Comune da 
parte dell’Aigo, società  per la ge-
stione servizio idrico, di € 37.000.  
Contabilmente si è dovuto togliere 
tale importo in quanto l’ente ci 

ha comunicato verbalmente che 
non avrebbe fatto versamenti di 
alcuna entità come era già stato 
detto e chiarito, nelle riunioni dei 
primi mesi dell’anno 2009, alla 
precedente amministrazione.

Il Capitolo delle sanzioni am-
ministrative prevedeva entrate pari 
a € 60.000. 
In realtà le previsioni di entrata 
sono state eccessivamente sovra-
stimate in quanto già dall’inizio 
dell’anno l’amministrazione era a 
conoscenza della soppressione di 
alcuni servizi. Il risultato è che al 
momento della verifica le entrate 
si attestano intorno ai 20.000 euro.

Al Capitolo proventi cimiteriali, 
prevedeva entrate pari a € 26.000. 
Il Capitolo riguarda le aree cimiteriali 
in vendita a privati. Queste non  sono 
state richieste e pertanto non sono 
stati incassati i soldi previsti.

Il Capitolo proventi da conces-
sioni edilizie indicava un incasso di 
€ 110.000. (L’ufficio tecnico con 
nota scritta ha segnalato che la pre-
visione non si sarebbe realizzata).

Il Capitolo delle manutenzioni 
straordinarie delle strade prevedeva 

spese per  22.000 euro. Si prende 
atto che tale preventivo è stato 
superato di € 20.000.

In riferimento al progetto della 
scuola elementare in Via Vale-
rano segnalo che la Regione lo 
ha dichiarato non finanziabile, di 
conseguenza è venuta meno la 
copertura economica.

Per gli spogliatoi della palestra 
e per la tettoia dell’area mercatale 
non è stata fatta alcuna richiesta di 
finanziamento.

Su queste note critiche, lascio 
a tutti la possibilità di riflettere e 
valutare le situazioni contabili ere-
ditate che, come si può ben vedere, 
non sono certamente rassicuranti e 
tanto meno bene auguranti.

A questo punto mi preme fare 
alcune considerazioni di carattere 
politico su tale bilancio.

La buona norma, è risaputo, 
prevede che l’avanzo di ammini-
strazione del comune debba essere 
usato per finanziare gli investimenti 
e permettere all’ente di potenziare i 
servizi e conseguentemente miglio-
rare la vivibilità del paese. Oggi 
invece in conseguenza delle scelte 

amministrative fatte da parte della 
maggioranza uscente siamo stati 
costretti, nostro malgrado, ad uti-
lizzare l’avanzo di amministrazione 
per un totale di € 100.000 (su € 
121.000) per  coprire l’aumento 
delle spese correnti (di gestione) e 
a rettificare in diminuzione le previ-
sioni di entrate correnti, prendendo 
atto delle errate previsioni e di quel-
le in conto capitale che avrebbero 
dovuto finanziare gli investimenti.

Stiamo monitorando anche la si-
tuazione della casa di riposo Maero, 
con la collaborazione indispensabile 
del Rag. Lamberti. Andremo a vedere 
la situazione contabile dei primi nove 
mesi dell’anno al fine di verificare le 
previsioni iniziali e adottare tutte le  
correzioni necessarie. Al momento 
abbiamo individuato una diminuzio-
ne, anche consistente delle entrate, 
che sarà coperta quasi interamente 
da una erogazione da parte del 
Consorzio Monviso Solidale.

Questa è la situazione che ab-
biamo ereditato.

Per concludere ringrazio tutti i 
miei colleghi consiglieri di maggio-
ranza, per  il lavoro e la collabora-
zione che mi danno. Per il momento 
stiamo ancora raccogliendo i dati 
contabili sui costi di gestione del 
Comune che, a nostro avviso 
sono eccessivi. Tutto questo ha lo 
scopo di liberare nuove risorse ed 
attuare il programma presentato ai 
mantesi, senza intaccare la qualità 
del servizio dovuto.

Paolo Vulcano
assessore al Bilancio

LA NUOVA AMMINISTRAZIONE HA EREDITATO UNA SITUAZIONE DIFFICILE

BILANCIO 2009, PIÙ OMBRE CHE LUCI

Lo Sportello del Cittadino si pone come scopo 
quello di offrire la possibilità ai cittadini mantesi di 
comunicare con l’Amministrazione Comunale.

Si può definire come “un servizio... al servizio 
del cittadino”, per ridurre sempre più la distanza tra 
l’istituzione comunale e la città. 

E’ rivolto a tutti coloro che necessitano una rispo-
sta ad un quesito, che hanno bisogno di segnalare 
un problema o un disagio, che intendono dare 
un suggerimento all’Amministrazione Comunale 
per rendere più efficiente un servizio, in quanto la 
trasparenza non deve essere solo una bella parola, 
ma un obiettivo concreto da perseguire ogni giorno.

Lo Sportello del Cittadino, in un primo momento 
ubicato nel salone comunale, dal 1° novembre si trova 
nella sede municipale di Piazza del Popolo 1, al primo 
piano dell’edificio a fianco dell’Ufficio del Sindaco.

È aperto al pubblico il sabato dalle 9.30 alle 11.30.
Al momento viene gestito dal Sindaco, con la 

collaborazione di alcuni Assessori ed  alcuni Con-

siglieri Comunali. Non appena possibile il servizio 
verrà, come è più logico, svolto dal personale del 
Comune di Manta e potrà essere così implementato 
per dare un miglior servizio ai cittadini.

Gli Amministratori garantiranno, comunque, 
la loro presenza ed il loro contributo per questa 
importante istituzione.

Allo sportello ci si può recare di persona oppure 
richiedere l’apposito modulo per le segnalazioni 
all’indirizzo mail sindaco@comunemanta.it che 
potrà essere compilato e restituito, con la segnala-
zione che si intende fare, nuovamente via e-mail al 
medesimo indirizzo.

Attenzione! Qualsiasi forma di comunicazione 
si scelga, è sempre necessario indicare il proprio 
nome e cognome e un recapito telefonico in modo 
che l’operatore dello Sportello possa mettersi in 
contatto con voi.

Fulvio Senestro
assessore al Personale

UNO SPORTELLO A SERVIZIO DEI MANTESI
APERTO IL SABATO DALLE 9.30 ALLE 11.30

A partire da gennaio 2010 entreranno a far parte del perso-
nale del comune di Manta due nuovi assunti.

Roberta Grindatto di Venasca che ha vinto il concorso bandito 
nel mese di ottobre per un posto di Istruttore amministrativo 
addetto ai servizi demografici.

Renato Pagliero di Saluzzo dipendente del comune di Marti-
niana Po e assunto per mobilità. 

NUOVI ASSUNTI IN MUNICIPIO
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Desidero iniziare  ringraziando 
le Associazioni e le persone che 
ho incontrato in questi primi sei 
mesi di lavoro istituzionale, gli 
assessori ed i consiglieri con i 
quali mi confronto e condivido 
l’attività amministrativa e le per-
sone da cui costantemente rac-
colgo le problematiche e le idee. 
Come Assessore, subito dopo 
le elezioni, ho lavorato come 
supporto all’educatrice. Ero un 
punto di riferimento per le que-
stioni tecniche - logistiche nella 
gestione dell’Estate Ragazzi. Gra-
zie al sostegno ed all’intesa con 
le Associazioni della Parrocchia, 
con l’educatrice, il personale del 
comune, ho potuto partecipare 
in modo attivo ad alcune delle 
attività svolte durante le giornate.   
Questa partecipazione mi ha 
dato l’opportunità di verificare in 
modo concreto il grande valore 
della gestione attiva e responsa-
bile delle attività, di conoscere in 
modo diretto gli aspetti positivi e 
i punti critici ed in ultimo è stata 
l’occasione per incontrarmi con i 
ragazzi e dialogare con i genitori 
da cui ho potuto raccogliere infor-
mazioni utili per il rinnovamento e 
il miglioramento del servizio.

Ho effettuato riunioni con 
tutte le Associazioni presenti sul 
territorio; ho chiesto di descri-
vermi la loro situazione,  aspetti 
positivi e negativi del loro fare 
e le difficoltà incontrate sul loro 
cammino giungendo infine alle  

proposte di crescita per il futuro, 
problematiche e preoccupazioni, 
programmi e obiettivi per il 2010.

In tal senso ho anche chiesto 
che mi fornissero un calendario 
degli impegni e delle manifesta-
zioni per coordinare gli eventi in 
modo sensato e ordinato.

L’11 settembre ho invitato tutti 
i giovani mantesi a partecipare al 
primo “Consiglio” aperto sull’ar-
gomento: cosa pensano – cosa 
vedono – come “vorrebbero”  
Manta. La partecipazione di molti 
giovani ha evidenziato l’interesse 
che hanno per Manta. L’incontro 
ha fatto nascere osservazioni, pro-
poste ed idee sulle quali in Giunta 
si sta lavorando. L’iniziativa conti-
nuerà con altre riunioni e dibattiti.

Con l’Assessore alla cultura 
e la Presidente dell’Associazione 
Airone si è organizzato in Piazza 
del Popolo la 1A “Festa insieme” 
che ha visto la collaborazione tra 
Comune, Biblioteca, l’associa-
zione l‘Airone, i Giari, la Croce 
Rossa e l’AIB. Uno spazio di vita, 
di relazioni piacevoli e di svago 
intelligente per i  bambini, i ragazzi 
ed i giovani. 

Ho avuto modo di confrontar-
mi con il Parroco e con i giovani 
che collaborano alle varie ini-
ziative parrocchiali. Con loro ho 
parlato d’impegni, di lavoro crea-
tivo e di sinergie. Manta non solo 
come luogo d’incontro costante, 
il paese dei giovani, del tempo 
libero e dello svago, ma luogo 

di riflessione e di studio per una 
crescita non solo fisica ma anche 
culturale e umana, non solo per 
se stessi, ma anche per gli altri. 

 In tal senso durante l’Estate 
ragazzi si è provveduto al ripristino 
e riordino dell’attuale campo da 
bocce di piazza del Popolo con 
la partecipazione di Dino che ha 
provveduto a dare le prime dritte 
e rudimenti di gioco delle bocce 
ai ragazzi delle scuole medie. Per 
il futuro l’obiettivo resta quello di 
dare più valore aggregativo agli 
spazi esistenti destinati al gioco e 
allo svago in genere.  

Il confronto con le persone 
deve diventare collaborazione, 
metodo di crescita, arricchimen-
to personale e collettivo. Con i 
consigli, le idee e anche la buona 
volontà di tutti si può fare molto.   

Una buona volontà e gene-
rosità che si estrinseca nei gesti 
di molte persone e che si ricono-
scono nella disponibilità del loro 
tempo e delle loro azioni.

Manta è un paese ricco di 
risorse umane “vive ed attive”, 
grazie. Con l’Assessore alla cul-
tura sono state fatte molte riunioni 
con l’obiettivo di unire le forze 
e lavorare insieme su obiettivi 
comuni, diminuendo  le spese 
aumentando la qualità del lavoro 
svolto, non creando sovrapposi-
zioni di eventi. 

La Giunta comunale ha appro-
vato un progetto dal titolo “Sguar-
do Globale” che è un progetto  

nato sulla base dei bisogni della 
nostra Comunità. Continuando 
un percorso iniziato dalla pre-
cedente amministrazione, con 
gli opportuni ritocchi e con la 
partecipazione del Consorzio 
Monviso Solidale si tenterà di dare 
spazio agli Educatori presenti 
sul territorio, alla Ludoteca, al 
Centro giovanile, all’Oratorio, 
alla Scuola materna-elementare-
media, all’educativa di strada, ai 
centri di ascolto per giovani, a 
eventi e corsi per adulti, ai “gruppi 
informali”e al volontariato nelle 
sue forme più svariate.  L’obiettivo 
è quello di creare una nuova rete 
di relazioni, gruppi autonomi ma 
uniti nel cercare di contrastare i fe-
nomeni di emarginazione sociale 
e impegnati a favorire l’ascolto e 
la sensibilità nel prevenire i biso-
gni e le aspettative.

Concluderei dicendo che in 
questi cinque mesi di legislatura 
il mio ruolo è stato di ascolto, 
di confronto e di riflessione. Le 
realtà presenti sul territorio di 
Manta m’impongono di conti-
nuare a svolgere tale compito, 
con funzioni di coordinamento e 
di riferimento certo per tutte le As-
sociazioni, per i giovani e i meno 
giovani e per tutte le persone che 
hanno bisogno  del mio sostegno 
e delle mie attenzioni.

Elio Giordanengo
assessore al Sociale, Politiche 

giovanili, Eventi e manifestazioni, 
Tempo libero

L'ATTIVITÀ DELL'ASSESSORATO AL SOCIALE, POLITICHE GIOVANILI E TEMPO LIBERO

MANTA, PAESE RICCO DI RISORSE UMANE

Come assessore alla sa-
nità la priorità assoluta è 
stata data  alla casa di riposo 
Maero. Ci siamo proposti di 
dare il meglio agli ospiti e 
di collaborare nei  limiti del 
possibile con i dipendenti. Ci 
siamo già attivati cambiando 
il Direttore della struttura  e 
modificando gli orari delle 
responsabili di reparto, in 
modo che anche al sabato 
ci sia qualcuno di turno a di-
sposizione dei parenti. Stiamo 
progettando di rifare alcune 

tinteggiature per abbellire e 
rendere ancora più ospitali i 
locali. Io sono presente nella 
casa di riposo, tutti i lunedì 
pomeriggio dalle 15.00 alle 
17.30 e, tempo permettendo, 
passo quasi tutti i giorni a 
verificare se tutto va bene e 
a salutare gli ospiti. Mi rendo 
conto che sono piccolezze, 
ma un saluto e due parole 
rende loro felici e completano 
la mia giornata. 

Maria Luisa Prasciolu
vicesindaco di Manta 

LE PRIORITÀ
DELLA RESIDENZA MAERO

Anche quest’anno, con l’au-
tunno, è ripartito con sempre 
nuovo entusiasmo il lavoro sul 
territorio da parte dell’equipe 
degli educatori in collaborazio-
ne con le associazioni mantesi, 
a favore dei bambini, dei ra-
gazzi, degli adolescenti, adulti 
e famiglie.

Questo progetto, che mira 
allo sviluppo della comunità 
mantese e delle sue risorse per 
favorire il benessere di coloro 
che ci vivono, si sviluppa in 
vari ambienti di vita: la scuola, 
attraverso l’ormai consolidato 

Progetto Calimero alle elemen-
tari e il progetto di educazione 
socio-affettiva alle medie, il 
tempo libero attraverso la Lu-
doteca per i piccoli ed il Centro 
di aggregazione Giari ‘n tussià 
per i ragazzi dagli 11 anni in su, 
aperto 3 pomeriggi a settimana 
(mercoledì venerdì e domenica 
dalle 16.30 alle 18.30) con la 
presenza costante dei volontari 
dell’associazione e degli edu-
catori. Il centro aggregativo, 
essendo uno spazio poco strut-

SVILUPPO DI COMUNITÀ
PROGETTO SU PIÙ FRONTI

segue a pagina 7
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‘Cultura’, ‘Istruzione’ e ‘Turi-
smo’ sono tre modi diversi per 
stare “con” persone di ogni età, 
per lavorare a loro favore, per 
valorizzare e far conoscere le 
bellezze del territorio (artistiche, 
ambientali e produttive). 

Immergendomi nel lavoro 
che sono stata chiamata a fare, 
ho avuto la conferma che la più 
grande ricchezza di Manta sono 
le persone che vi abitano, con 
la loro diversità, il loro modo di 
vivere e di rapportarsi. Un luogo 
vive grazie a chi se ne prende 
cura e, quindi, è fondamentale 
far emergere le risorse umane, 
creare gruppi di lavoro e favorire 
la fantasia di chi vuole mettersi 
in gioco.

Ho iniziato a fare tutto ciò e 
cercherò in poche righe di infor-
mare su quanto realizzato finora 
e su una parte delle iniziative in 
cantiere. Ringrazio di cuore tutte 
le persone che hanno già dato 
la loro collaborazione.

Per quanto riguarda la scuo-
la, durante i mesi estivi, sono sta-
ti presi gli opportuni contatti con i 
Dirigenti scolastici, gli insegnanti 
ed alcuni operatori per verificare 
“sul campo” le esigenze e le 
priorità. Sono stati svolti alcuni 
lavori presso le scuole elementari 
(opere di manutenzione, disin-
fezione e pulizia del sottotetto) 
e medie (estensione della rete 
internet a tutto il secondo piano 
dell’edificio per permettere l’uso 
di una lavagna multimediale, del 
videoproiettore e della postazio-

ne internet per gli insegnanti). 
Parallelamente, si è lavorato 

per impostare e/o confermare 
l’assistenza all’autonomia ai 
bambini e ragazzi segnalati 
dall’ASL (frequentanti la scuola 
materna e la scuola media di 
Manta e alcune scuole superiori 
di Saluzzo) per consentire un av-
vio sereno dell’anno scolastico.

Su richiesta del Dirigente 
della scuola media, si è trovata 
una soluzione adeguata per i 
40 alunni che non ritornano a 
casa per l’ora di pranzo, nei 
due giorni settimanali con rientro 
pomeridiano.

Rispondendo a quanto già 
manifestato in precedenza, è 
stato attivato un breve corso di 
teatro per ragazzi della scuola 
media che li porterà in scena 
l’11, il 12 e il 13 dicembre 
con uno spettacolo tratto da “Il 
canto di Natale” di C. Dickens. 
Ben 21 ragazzi hanno aderito 
all’iniziativa.

Alla fine del mese di ottobre 
sono state consegnate le borse 
di studio a studenti meritevoli 
della scuola elementare, media, 
superiore e dell’Università.

Per la cultura in generale, 
nei mesi di giugno e di luglio, i 
musicisti di Antidogma Musica 
hanno eseguito, nell’ambito del 
32° Festival Internazionale di 
Musica antica e contemporanea 
2009, i concerti in programma.

In settembre la manifesta-
zione “Festa insieme” è stata 
un’opportunità di incontro e 

divertimento per i bambini e 
ragazzi: si è instaurata una bella 
collaborazione tra i volontari 
della Ludoteca Mago Merlino, 
Giari, AiB/Protezione civile, Cro-
ce Rossa Italiana (sezione Manta) 
e Biblioteca civica.

Nel mese di ottobre, il Festi-
val Torinopoesia si è trasferito 
a Manta. Si sono svolte due 
serate a tema dal titolo “Voci 
dal paesaggio”: nella prima, 
è stata protagonista la poesia 
in genere, affidata a bravi e 
sensibili lettori; nella seconda 
alcuni poeti hanno offerto loro 
composizioni in versi. Il tutto si 
è svolto nello splendido contesto 
di Santa Maria del Monastero e 
del Salone delle Grottesche del 
castello.

Da rimarcare che nel periodo 
estivo, grazie alla disponibilità di 
alcuni giovani volontari, è stato 
possibile assicurare un servizio 
continuativo di apertura della 
Biblioteca civica. Il gruppo sta 
crescendo grazie alla preziosa 
presenza di adulti e studenti che 
offrono il loro tempo, perché 
questo importante servizio non 
venga meno.

Sul fronte del turismo, si sta 
lavorando per identificare la via 
migliore per far conoscere il più 
possibile Manta e le bellezze del 
suo territorio. E’ un lavoro lungo 
ed impegnativo i cui frutti si ma-
nifesteranno negli anni a venire.

Alcune anticipazioni per l’an-
no 2010… Per quanto riguarda 
la scuola si proporrà in collabo-

razione con la Ludoteca Mago 
Merlino, “Giocare al teatro”, 
un corso ludico per bambini 
della scuola elementare e con il 
Consorzio SEA alcune attività di 
educazione e sensibilizzazione 
sul tema dei rifiuti urbani e della 
raccolta differenziata. Con il 
Museo Civico di Casa Cavassa 
svolgerà un’attività di scoperta 
del patrimonio artistico per gli 
alunni delle classi 1^ e 2^ 
media. Gli alunni delle classi 
2^ media parteciperanno alle 
Giornate FAI di Primavera, pres-
so il castello di Manta. Con il 
progetto “Sentieri della libertà”, 
le classi 3^ media percorre-
ranno i sentieri della collina di 
Verzuolo sulle vie di passaggio 
dei partigiani.

Per la cultura in generale: in 
attesa dei concerti della prima-
vera-estate 2010, in collabora-
zione con l’Antidogma Musica, 
si vorrebbe realizzare un allesti-
mento sul tema del volo e del 
canto degli uccelli. E’ stata fatta 
una proposta di collaborazione 
alle scuole di Manta, ma si vor-
rebbe anche coinvolgere artisti, 
ceramisti, artigiani, pittori…

Naturalmente, si sta lavo-
rando per mettere in cantiere 
altre iniziative; ci saranno nuove 
occasioni di aggiornamento che 
verranno comunicate sui settima-
nali locali e nei prossimi numeri 
di MantaOggi.

Silvia Cavallero
assessore alla Cultura, 

Istruzione e Turismo.

COSA SI È FATTO NEL 2009 E ALCUNE ANTICIPAZIONI PER IL 2010

SPAZIO A CULTURA, ISTRUZIONE E TURISMO

È ormai da un anno che prestia-
mo servizio di volontariato in veste 
di bibliotecari. 

Siamo un  gruppo di studenti 
dai 14 ai 18 anni che ha deciso 
di trascorrere alcuni  pomeriggi 
in biblioteca per immergersi in 
un clima di serenità e tranquillità, 
staccando la spina dallo stress 
scolastico.  Inizialmente non 
era che un piccolo gruppo, ma 
grazie a manifestazioni come “la 
festa del lettore” e "Festa Insieme" 
è cresciuto sempre più, fino a 
diventare una piccola famiglia. 

Vi ricordiamo gli orari di aper-
tura della biblioteca: il lunedì 
e il mercoledì  dalle 14.30 alle 

17.30, il giovedì dalle 9 alle 12 
e il sabato dalle 09 alle 11.30… 
Venite numerosi!!!

Lo Staff Biblio
Quando si dice che le mamme, 

casalinghe, non fanno nulla: ecco-

me se lavorano, magari nel silenzio! 
E nel silenzio un gruppo di 

mamme ha dato la propria dispo-
nibilità per aprire la biblioteca di 
Manta in  alcuni dei giorni previsti 
per il prestito. Ognuna di noi, a 

seconda del tempo a disposizio-
ne, si impegna una, due o anche 
più volte al mese, per dare la 
possibilità di riscoprire la bellezza 
della lettura a chi lo desidera.

In via sperimentale si tenterà un 
approccio con i bambini della scuo-
la materna: le mamme volontarie 
della biblioteca con tanto di libri 
appresso andranno ad incontrare 
i piccoli lettori, magari, si farà una 
breve lettura e poi ognuno di loro 
avrà la possibilità di scegliersi un 
libro in prestito da portare a casa.

E chissà che non vengano a 
cercarsi il prossimo libro diretta-
mente in biblioteca!

Le mamme della Biblio

IN BIBLIOTECA MAMME E VOLONTARI
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Roberto Signorile io l’ho co-
nosciuto nei primi anni sessanta 
a casa sua, con il padre Luigi, 
la mamma Irene e la sorella 
Adriana. Prima era uno dei tanti 
ragazzi che incontravo per le 
vie del paese.

Manta allora aveva ancora le 
caratteristiche di un antico bor-
go con i pregi di una sua dimen-
sione più umana ma anche con 
la mancanza delle indispensabili 
infrastrutture pubbliche.

Nell’ambito dell’Ammini-
strazione Comunale l’appog-
gio dei consiglieri socialisti 

alla mia elezione a sindaco 
aveva consentito di superare, 
attraverso la formazione di una 
nuova maggioranza consigliare, 
un dannoso immobilismo che 
impediva la realizzazione di 
tutto un complesso di opere che 
avrebbero dato un volto nuovo 
al paese e migliori condizioni 
di vita.

Era nato il primo “centrosini-
stra” che si sarebbe poi rivelato 
l’embrione di un movimen-
to progressista formalizzatosi 
nella primavera del 1970 con 
il nome di Unione Popolare 

Mantese. Una svolta impor-
tante sia sul piano politico che 
amministrativo.

Poiché il padre Luigi era uno 
degli assessori di quell’ammi-
strazione, era ovvio che nelle 
conversazioni a casa Signorile 
affiorassero i vari problemi del 
comune. Roberto, benché ado-
lescente, ascoltava con molta at-
tenzione. Già allora faceva parte 
della Federazione Giovanile del 
Partito Comunista, di cui per tutti 
i suoi anni a venire ne avrebbe 
con fedeltà seguito la linea, pur 
attraverso le varie evoluzioni.

Io credo che l’impegno e la 
passione verso l’amministrazio-
ne del comune, che egli avrebbe 
poi dimostrato per molti anni, 
abbiano avuto il primo impulso 
proprio in quegli incontri. Dai 
nostri discorsi ebbe modo di 
apprendere che non è facile il 
compito degli amministratori. In 
quegli anni era particolarmente 
duro ed impegnativo: le opere 
da fare erano tante, tutte urgenti 
e necessarie, come ben ricor-
dano i vecchi mantesi, mentre 
le risorse finanziarie erano po-
chissime ed insufficienti.

Ancor più grande era però 
la soddisfazione quando, no-
nostante tutto, si riusciva a farle. 
Il fatto di aver preso coscienza 
allora di questo e di aver de-
dicato parte della sua vita a 
favore della comunità mantese 
gli rende merito. Roberto è stato 
indubbiamente compartecipe 
di un pezzo di storia del nostro 
paese. Oggi in me c’è tristezza 
per la sua tragica scomparsa e 
ci sono anche tanti ricordi, uno 
in particolare: la sua “avven-
tura” amministrativa che ebbe 
inizio dopo la grande vittoria 
elettorale dell’UPM nel 1975, 
durante il mio secondo mandato 
di sindaco. 

È stata la nostra, assieme 
agli altri amici amministratori, 
una collaborazione concorde 
e proficua che ha favorito la 
realizzazione di opere importanti 
per Manta. Ciao Roberto.

Renato Vassallo

Voglio dedicarti queste poche 
righe in tono del tutto familiare, 
non farò riferimento all’impe-
gno politico, amministrativo e 
sociale che ha contraddistinto la 
tua vita. Questo aspetto è stato 
e continua a essere ricordato 
dai tuoi amici di sempre e in 
modo del tutto encomiabile; 
io mi limiterò a dirti grazie per 
quello che hai rappresentato 
nella nostra famiglia, un cugi-
no che spesso si è sostituito a 
un fratello, sempre disponibile 
verso di me e mia mamma (la 
tua cara zia “Erne”).

Durante la dolorosa malattia 
di mio papà sei stato costante-
mente presente e poi successi-
vamente alla sua dipartita sei 
stato sempre di casa da noi e 
pronto a portare il tuo aiuto 
quando occorreva; appena nel 
pomeriggio di quel fatidico e 
tragico giorno sei venuto nel 
mio ufficio, abbiamo scherzato, 
come spesso avveniva e poi mi 
hai parlato del caminetto che 
stavi allestendo nella tua nuova 
casa, precisando subito che 
appena terminato ci sarebbe 
stato un invito a cena per stare  

tutti  in compagnia, allietati dal 
tepore di quel camino acceso. 
Non hai avuto più tempo per re-
alizzare questo desiderio, come 
molti altri che ancora conservavi 
nel cassetto.

Come un soffio di vento, in 
una fresca serata autunnale, te 
ne sei andato lasciandoci tutti  
attoniti e smarriti, ma  non pos-
so crederci, voglio pensare che 
ancora vivrai  con tutti noi, che 
idealmente la sera sentirò ancora 
il tuo inconfondibile squillo di 
campanello, dal quale ti ricono-
scevamo subito, spesso durante 

l’ora di cena quando venivi in 
casa per una breve chiacchiera-
ta, un saluto e poi via.

Voglio dirti inoltre, che cer-
cherò il più possibile di stare 
accanto ai tuoi cari, ora sono 
distrutti, ma tu devi e sarai la 
loro guida, mentre dal canto 
mio mi impegnerò a portare 
loro tutto l’aiuto di cui sono 
capace, come tu hai sempre 
fatto con noi.

Grazie per sempre, ciao 
Roberto

tua cugina 
Annamaria Berardo

L'EX SINDACO DI MANTA DECEDUTO TRAGICAMENTE AD OTTOBRE

L'ADDIO A ROBERTO SIGNORILE

UN RICORDO DI FAMIGLIA

Roberto Signorile, 63 
anni, è morto lunedì 12 
ottobre scorso investito da 
una moto mentre, all’inizio 
di Verzuolo, si apprestava 
ad attraversare la strada 
per far ritorno a casa.

La sua morte improvvi-
sa ha lasciato sgomenti i 
mantesi che il giorno del 
funerale gli hanno tribu-
tato un'autentica manife-
stazione di affetto.

Signorile è stato sinda-
co di Manta in tre diversi 
periodi e, nell’ultima le-
gislatura, era vicesindaco 
con Angelo Giusiano.

In questa pagina lo 
ricordano Renato Vassal-
lo, già sindaco di Manta, 
e la cugina Anna Maria 
Berardo.
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Da un gruppo di appas-
sionati del pedale, nasce a 
Manta una nuova associazione 
dilettantistica dedita al mondo 
della bicicletta.

L’intento è quello di aumen-
tare l’amicizia tra coloro che 
hanno questa passione.

Il nostro scopo è quello di 
accogliere nel gruppo tutti: 
ragazzi, famiglie, pensiona-
ti, professionisti, amatori...   
Coinvolgere soprattutto tutte 
le varianti della bicicletta, 
dalla mountain bike, alla bici 
da corsa, alla bici da passeg-
gio e alle biciclette che i nostri 
figli cercano di distruggere, 
facendo gli spericolati su 

tutto ciò che permette loro di 
“saltare”.

Vorremmo che aderissero 
persone che abbiano lo spirito 
di stare e pedalare in com-
pagnia, senza paura di non 
essere abbastanza allenati per 
poter tenere il passo degli altri: 
i più veloci aspettano i più lenti, 
sempre!

Il gruppo è formato dal 
sottoscritto, Giletta Gilberto 
(Gibi), Gribaudo Piercarlo,  
Margaria Franco, Bono Fran-
cesco, Sacchi Giulio, Luca 
Lorenzato, Marco Damilano, 
Ignazio Silvestro, i giovani Mat-
tio Giovanni e Sibilla Fabrizio e 
da due splendide signore: Nun-

zia Sacchi e Ornella Vassallo.
È un gruppo creato apposta 

per essere più vicini a tutte le 
fasce di età e gusti ciclistici, 
al fine di proporre iniziative 
interessanti per ognuno.

Nella serata annuale di 
presentazione dello Sci Club 
Manta ci è stato dato spazio 
per presentarci e per questo 
ringraziamo i dirigenti dell’as-
sociazione, ma faremo una 
nostra serata  di presentazione 
ufficiale verso fine febbraio  per 
presentare tutte le nostre inizia-
tive: dagli incontri  settimanali, 
agli itinerari e agli eventi. 

Naturalmente provvedere-
mo a darne pubblicità attraver-

so i vari mezzi di comunicazio-
ne. Nel frattempo, coloro che 
volessero informazioni ulteriori 
posso contattare le persone 
sopra elencate.

Oltre a questa iniziativa, si 
sta procedendo all’organizza-
zione delle seconda edizione 
delle Olimpiadi dei comuni che 
quest’anno prevede un incre-
mento sia di partecipazione di 
comuni, da otto a dodici, che 
di discipline sportive. 

A partire dal mese di genna-
io, verranno ricontattati sia gli 
atleti della scorsa edizione, sia 
altre persone che gareggino 
per le nuove discipline.   

 Giletta Gilberto

A partire dal mese di no-
vembre anche nel Comune di 
Manta, in collaborazione con 
il Consorzio Servizi Ecologia 
ed Ambiente, è stato attivato il 
servizio di raccolta differenziata 
del rifiuto organico. 

Questa tipologia di rifiuto, 
detta anche “umido” è costituita 
principalmente da  avanzi di cibi 
crudi e cotti, residui di frutta e 
verdura, pasta, pane raffermo, 
fondi di caffè, filtri di thè e tisane e 
rappresenta circa il 32% del totale 
dei rifiuti prodotti da ogni cittadino.

Per poter illustrare alla po-
polazione mantese l’importanza 
di effettuare la raccolta diffe-
renziata, e soprattutto separare 
l’organico dalle altre tipologie 
di rifiuto, sono state organizzate 
a fine ottobre due serate infor-
mative al termine delle quali è 
stato consegnato il materiale 
necessario per procedere alla 
raccolta separata dell’umido.

Il kit consegnato è costituito 
da un cestello aerato e da 150 
sacchetti (dotazione che dovreb-
be durare circa un anno per una 
famiglia media) concepiti spe-
cificamente per questo utilizzo. 
Essi hanno una forte resistenza 
all’acqua e all’umidità ed il 
cestello, consentendo l’evapora-
zione, impedisce la formazione 
di cattivi odori.

Una volta riempito il sacchet-
to sino al livello indicato nella 
parte esteriore, potrà essere 

gettato nel cassonetto marrone 
più vicino che può essere aperto 
solo utilizzando la chiave conse-
gnata insieme al kit.

La ditta incaricata ad ef-
fettuare  il servizio di igiene 

urbana provvederà, due volte 
a settimana, a svuotare i casso-
netti e consegnerà tali rifiuti alle 
piattaforme per il trattamento.

Una volta portato agli im-
pianti di lavorazione, l’organico 

potrà diventare ottimo concime, 
detto compost, che consentirà 
di mantenere fertili i terreni 
destinati alla coltivazione ed al 
giardinaggio.

In alternativa a quanto detto 
è importante sapere che le fami-
glie possono altresì richiedere, 
sempre all’ufficio tecnico del 
Comune, un compostatore do-
mestico da collocare nel proprio 
orto o giardino, in cui conferire 
i rifiuti organici, ed ottenere 
così dell’ottimo concime per il 
proprio terreno.

Effettuare la raccolta sepa-
rata dell’umido consentirà di 
diminuire i costi di smaltimento 
dei rifiuti indifferenziati ed au-
mentare la percentuale di rac-
colta differenziata così da poter 
raggiungere gli obiettivi richiesti 
dalla Regione Piemonte e, con-
testualmente, di non incorrere 
in sanzioni che graverebbero su 
tutta la collettività.

I mantesi hanno risposto po-
sitivamente a questa iniziativa, 
hanno manifestando interesse 
partecipando numerosi alle 
serate di formazione.

La maggior parte delle fami-
glie ha dunque già ritirato il kit. 
Chi non l’avesse ancora ritirato 
potrà recarsi presso l’Ufficio Tec-
nico Comunale durante l’orario 
di apertura dello Sportello del 
Cittadino, cioè al sabato dalle 
ore 9.30 alle ore 11.30.

Chiara Giuliano

A MANTA DA NOVEMBRE SI "DIFFERENZIA"

RIFIUTI, ORA SI RACCOGLIE L'«UMIDO»

"ALL BIKES MANTA", È NATA UNA NUOVA ASSOCIAZIONE
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2 giugno 2009: per la prima 
volta MangiaManta non si è 
svolta di domenica. Il timore 
manifestato da alcuni inguari-
bili pessimisti “ci sarà senz’altro 
poca gente!” è stato smentito 
dai numeri: 870 partecipanti, 
cioè record assoluto delle 
tredici edizioni. Una splendida 
giornata di sole ha sottolineato 
la giusta scelta fatta e quasi 
tutto si è svolto secondo pro-
gramma.

Le undici Associazioni (new 
entry, l’ADAS) sparse sul per-
corso, con 150 operatori vo-
lontari, hanno determinato il 
successo della manifestazione, 
in cui la novità era rappresen-
tata dalla vera porchetta (3 
maiali, per complessivi 350 
kg), realizzata dall’abilità e 
dalla pazienza (12 ore di cot-
tura) del signor Luigi Sandrini 
di Envie.

L’8 luglio ha visto, in una 
affollata Piazza del Popolo, 
la prima esibizione di “Volare 
2009”, riproposizione canora 
di vecchie e famose musiche, 
supportate dalla Banda Città 
di Saluzzo, sotto l’abile guida 
di Aurelio Seymandi.

Dopo Cardè e Costigliole, 
la finalissima, in corso Italia 
a Saluzzo, ha visto il trionfo 
di “Mamma”, interpretata dal 
mantese Mauro Morello.

In agosto, la Festa Patronale 
di S.Leone, funestata lune-
dì 31 dall’improvvisa morte 
sulla pista da ballo di una 
signora, ha registrato due 
serate di liscio, una di musica 
occitana e la realizzazione 
di uno splendido banco di 
beneficenza, frutto di tanti 
contributi in regali ed in opere. 
Uno speciale ringraziamento va 
alla regista Lia Pavan, suppor-
tata in modo particolare dalla 
coppia Donatella ed Angelo 
Caponnetto. 

Il karaoke di martedì 1° 

settembre ha concluso degna-
mente i festeggiamenti.

Domenica 13 settembre si 
è svolta la 3^ edizione de “’l 
marendole ‘d na vota”, con 
7 gruppi canori. Questi sono 
stati sistemati in vari cortili che 
mantesi generosi hanno messo 
a loro disposizione. Buono è 
stato il successo di pubblico, 
che ha ammirato la bravura 
dei “cantori”, sinceri amanti 
del canto popolare e del...
succo d’uva.

Dal 17 al 20 settembre si è 
svolta la gita in Umbria, straor-
dinaria per il numero di parteci-
panti (62), per il prezzo e per la 
splendida riuscita complessiva. 
Si pensa di ripetere l’esperienza 
a maggio 2010.

Ultimo impegno della Pro 

Loco è stata la collaborazione 
prestata in Halloween  a “I 
Giari”. Grazie agli Alpini si è 
preparato ed offerto il vin brulé; 
i maestri “môndajè” Bruno e 
Celin hanno “spadellato” 50 
kg di castagne; alcuni membri 
della Pro Manta hanno servito 
cioccolata calda, bevande 
varie e torte di ogni tipo (un 
particolare grazie ad Antonella 
e Cesarina).

Ci si avvia verso fine anno, 
che non sarà privo di simpatici 
momenti di aggregazione.

L’8 dicembre vi sarà la Festa 
della 3^ età, programmata in 
collaborazione con la Parroc-
chia; domenica 13 dicembre 
si svolgerà il Mercatino di 
Natale, con novità interessan-
ti; nelle feste natalizie, come 

al solito, sarà approntato in 
S.Maria del Monastero il bel 
presepe rinascimentale, ideato 
e realizzato da Mitty Perrotta, e 
sarà inviato a tutte la famiglie 
mantesi il calendario da tavolo 
2010, con la riproduzione in 
piccolo di dipinti di un pittore 
mantese.
Di tutto ciò vi sarà reso conto 
nel prossimo numero di Manta 
Oggi.

Un appunto. Ogni tanto si 
sentono critiche sull’operato 
della Pro Manta, che, a quanto 
pare, non è sufficientemente 
viva e presente nei vari periodi 
dell’anno, o dimostra scarse 
capacità organizzative. 

Vorrei sottolineare che i 
membri della suddetta Asso-
ciazione sono dei volontari, 
che mettono a disposizione 
parte del loro tempo libero per 
consentire ai cittadini mantesi 
di godere in genere gratuita-
mente delle manifestazioni che 
si vanno a programmare.

Non sono servi o camerieri 
di chicchessia, come qualche 
volta pare, almeno ad udire il 
tono usato nei loro confronti. 
Per cui, se qualcuno è dispo-
sto a dare concretamente una 
mano, è bene accetto, ma, per 
cortesia, non sommergeteci di 
consigli, a meno che a questi 
non seguano concrete azioni di 
collaborazione.

A buon intenditor, poche 
parole! Per il momento vogliate 
accettare un cordiale saluto.

Piero Bussi

PS. Da ultimo, mi si consenta 
un commosso ricordo dell’amico 
Roberto Signorile, che si è conge-
dato da noi in un modo così tra-
gico e repentino. Non possiamo 
far altro che ricorrere al pensiero 
per farlo rivivere in mezzo a noi; 
tuttavia, sapere che ci manca, ci 
mancherà.      

turato ma molto accogliente, è 
molto apprezzato dai ragazzi 
delle scuole medie e dei primi 
anni delle superiori. Vogliamo 
continuare a valorizzarlo con 
feste, come quella di Hallo-
ween appena avvenuta e altri 
momenti di svago e incontro, 
con la possibilità di partecipare 
anche a tornei e altre attività 
ricreative. Continua, anche, la 
collaborazione degli educatori 
con l’oratorio del venerdi sera, 
un altro luogo di incontro dove 
i ragazzi delle medie possono 
stare insieme e condividere la 
serata con i loro coetanei, ma 
anche con figure adulte e alcuni 
dei loro stessi genitori, proprio 
per favorire un divertimento 
sano e la possibilità di uno 
scambio intergenerazionale, a 
volte difficile in un'età come la 
pre-adolescenza.

Una novità di quest’anno è, 
poi, il corso di formazione “Abi-
tare la vita”, tenuto dal counselor 
Saverio La Porta, a cui sta parte-
cipando una ventina di genitori, 
insegnanti, educatori e adulti in 
generale: offre ai partecipanti la 
possibilità di riprendere in mano 
la propria quotidianità e avere 
strumenti nuovi per ristabilire 
l’equilibrio tra i tanti ambienti 
della propria vita.

Questo progetto tocca tutte 
le fasce d’età e si sviluppa sul 
territorio mantese non solo 
grazie agli educatori, ma a tanti 
volontari, che mettono, con noi, 
a disposizione il loro tempo e la 
loro voglia di mettersi in gioco. 
Proprio grazie a questo modo 
di lavorare e di collaborare si 
può portare avanti un discorso 
di Sviluppo di Comunità per 
camminare e crescere insieme...

L’equipe educatori

SVILUPPO DI COMUNITÀ
PROGETTO SU PIÙ FRONTI

dalla pagina 3

VOLONTARI CHE ATTENDONO COLLABORAZIONE
 QUI PRO LOCO

PERIODICO DI INFORMAZIONE E DIBATTITO
A CURA DEL COMUNE n° 3 - DICEMBRE 2009

Registrato al tribunale di Saluzzo in data 22/02/1980 al n° 82

Composizione in proprio - Stampa: Graph Art - Manta

Direttore responsabile
Fausto Lamberti

Piazza del popolo, 1
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Splendida la serata inau-
gurale svoltasi nella palestra 
comunale la sera di martedì 17 
novembre. Natascia Chiarlo 
l’ha condotta con l’abituale 
maestria, del resto maturata ad 
esempio con la sua partecipa-
zione alla “Santità sconosciuta” 
dell’abbazia di Staffarla ed alle 
altre importanti manifestazioni. 
Hanno innanzitutto illustrato le 
novità delle loro stazioni sciisti-
che i responsabili della Via Lattea 
di Sestriere, del Mondolè e di 
Limone Piemonte e dalle loro 
esposizioni si è potuto notare 
come non manchino, da quelle 
parti, gli investimenti anche 
sostanziosi per l’aggiornamento 
ed il potenziamento degli im-
pianti, cosa che per noi è tutta 
manna. Nei rari intervalli, sono 
stati graditi dal pubblico (una 
folla impressionante!) i panini, le 
bevande del Phitosphoro, il bel 
locale mantese che sempre ci 
aiuta, mentre i dolcetti sono stati 
forniti dalla “grande” Ferrero.
Una doverosa considerazione a 
parte la merita la premiazione, 
al centro del programma serale, 
di Marco Galliano, il saluzzese 
reduce dall’impresa sensaziona-
le effettuata scendendo con lo 
snowboard le nevi dello Cho-
oyu, un ottomila himalayano 
fra i più difficili. Un assaggio 
del filmato dell’impresa, che 
sarà presentato prossimamente 
a Saluzzo, è stato proiettato 
dal team mantese della “ta-
vola”: una squadra di giovani 
che fanno onore al nostro Sci 
club. Marco ha parlato anche 
della sua prossima impresa che 
riguarderà un’altra discesa da 
una montagna himalayana, 
ovviamente senza scendere in 
particolari. L’applauso della sala 
è stato l’augurio più amichevole 
per Marco e per l’organizzazio-
ne che lo circonda. Ed un altro 
premio è stato meritevolmente 
assegnato ad Alessando Recu-
pero, un ex allievo della squadra 
agonistica di Manu Fina, che ha 
recentemente superato gli “esa-
mi” per diventare maestro di sci. 
Una gran cosa per Manu, ma so-
prattutto per il nostro sodalizio!

Ed ecco quindi l’occasione 
per ricordare le piccole-gran-
di imprese dei nostri ragazzi 
dell’agonistica. Fina non è 
soltanto il loro maestro, ma 

è soprattutto il loro secondo 
papà. Giacomino Estienne 
aveva ricordato all’inizio della 
serata, il grande aiuto che gli 
sponsor (specialmente Turisport) 

regalano allo Sci Club: è una 
collaborazione che viene ormai 
da lontano e di frutti si vedono 
nell’attaccamento che i tesserati 
hanno per il Club. Ed i premi, 

assegnati alla fine, hanno chiuso 
in allegria la serata. Ecco i mag-
giori: un paio di sci, due tavole 
per snowboard, una mountain 
bike offerta da Mattio di Piasco, 
due orologi offerti dalla gioielle-
ria Anello, un week end offerto 
da Plane’s Tour e Sci Club.

Vogliamo ancora segnalare  
la collaborazione con il Corriere 
di Saluzzo: ogni mese, sino alla 
fine della stagione, il giornale 
offrirà una pagina di notizie 
del Club.

Ricordiamo soltanto tra le 
belle gite quella che ci condurrà 
in Val Canonica, al Passo del To-
nale, dall’11 al 14 marzo 2010.

Chiudiamo con queste brevi 
notizie, fiore all’occhiello dello 
Sci Club: i corsi di sci. Sono 
iniziate le iscrizioni per i bambini 
ed i ragazzi sino a 16 anni. I 
corsi avranno luogo a Sampeyre 
il sabato pomeriggio.

Buona stagione a tutti e 
buone feste.

Il direttivo dello Sci Club

Anche quest’anno ha avuto 
inizio presso gli impianti di Via 
Gerbola la stagione tennistica 
invernale 2009/2010. Grande 
novità dell’anno è il pallone, 
completamente nuovo, a co-
pertura dell’attuale campo 
numero 2. Il poter realizzare 
questo progetto ha richiesto 
collaborazione e sacrifici da 
parte di tutti. Si ringraziano 
in particolare i gestori de-
gli impianti, i membri del 
direttivo e tutti quelli che in 
un modo o nell’altro hanno 
contribuito ai preparativi. Il 
tutto grazie anche all’ottimo 
successo dell’ultima stagione 
estiva, che conta al suo attivo 

oltre 220 soci. Tra i principali 
utilizzatori del pallone c’è la 
scuola tennis del circolo, la 
Manta Tennis School che, 
grazie al numeroso afflusso di 
bambini e ragazzi e al lavoro 
svolto con tenacia e passione, 
si sta affermando sempre di 
più. Sono oltre 120 infatti i 
partecipanti ai corsi, tra cui 
la campionessa italiana 2009 
under 13 in doppio e la sua 
squadra vincitrice dell’ultimo 
titolo italiano a squadre under 
14. Speriamo che quest’onda 
di successi continui a lungo e 
che qualcuno possa arrivare 
davvero in alto.

Marta Allione

AL VIA ANCHE IL TENNIS

MARTEDÌ 17 NOVEMBRE LA SERATAINAUGURALE

SCI CLUB, SI RIPARTE CON ENTUSIASMO
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Eccoci a voi per un nuovo 
anno di attività e di lavoro in-
sieme!!!

La Ludoteca Mago Merlino 
ha riaperto i battenti con il mese 
di ottobre con la splendida festa 
realizzata insieme alle altre asso-
ciazioni mantesi nel pomeriggio 
del 27 settembre scorso.

Con la collaborazione di tanti 
volontari e il coordinamento 
del Comune di Manta ci siamo 
ritrovati sulla nostra bellissima 
Piazza del Popolo ricca di colori 
e attrazioni per grandi e piccini, 
grazie al contributo del Centro 
Servizi per il volontariato che 
ha finanziato parte del progetto 
“Festa insieme”.

Come ogni anno la Ludote-

ca accoglie i bambini fino alla 
quinta elementare tre pomeriggi 
la settimana (lunedì, martedì e 
venerdì) dalle 16.30 alle 18.30 
offrendo tante possibilità di diver-
tirsi insieme e di imparare piccole 
abilità per tutte le età attraverso 
i laboratori che di volta in volta 
verranno proposti dalle ludoteca-
rie e da “esperti”.

Nei mesi di novembre e di-
cembre abbiamo proposto labo-
ratori creativi in cucina con l’aiuto 
di Nunzia Lorenzato e da gennaio 
proporremo un laboratorio di 
teatro per i bambini della fascia 
elementare in collaborazione con 
il Comune di Manta.

Una grande novità proposta 
quest’anno, su richiesta dei ge-

nitori, è l’apertura di un pome-
riggio (il giovedì dalle 16 alle 
18) dedicato ai bambini della 
scuola materna con la presenza 
di un’animatrice all’infanzia. È 
un servizio nuovo che stiamo 
sperimentando e che, se verrà 
utilizzato, potrà anche avere 
continuità nel tempo.

Naturalmente ci avete visti 
durante “Il mercatino del libero 
scambio” al Castello (in collabo-
razione con il FAI) e nelle posta-
zioni della serata di Halloween (su 
richiesta dei Giari). Ci ritroverete al 
Mercatino di Natale con una sor-
presa per tutti coloro che vorranno 
sostenere le nostre iniziative.

Da queste pagine vorremmo 
lanciare un appello ai tantissimi 

genitori, nonni, zii dei bambini 
della scuola materna ed ele-
mentare e dei bambini che fre-
quentano la ludoteca: ABBIAMO 
BISOGNO DI VOI!!!!

Abbiamo necessità di forze 
nuove per progettare e realizzare 
nuove iniziative a favore di tutti 
i bambini del territorio mantese 
e limitrofo. Tutti, ciascuno con le 
proprie energie, il proprio tempo 
libero da donare, le proprie capa-
cità creative, professionali ed espe-
rienza di genitori sono i benvenuti; 
basta recarsi in Ludoteca e dare 
la disponibilità alle ludotecarie: 
verrete sicuramente cercati!!!!

A presto.
Aurora, Maria Teresa, 

Sara, Roberta, Nunzia ecc.

Poteva sembrare un sogno 
di pochi o l’ennesima promessa 
durante la campagna elettorale 
presto disattesa e invece….

Quel progetto discusso nelle 
riunioni di stesura del program-
ma elettorale ha preso corpo 
e vitalità già fin dal mese di 
maggio 2009 quando il sindaco 
in carica, Angelo Giusiano, si è 
recato negli Uffici delle Ferrovie 
dello Stato di Torino a presentare 
l’ipotesi di ristrutturazione della 
stazione ferroviaria di Manta per 
creare una struttura diurna per 
bambini e ragazzi con disabilità 
e le loro famiglie. Il progetto 
nasceva dalla rilevazione di 
bisogni di queste famiglie che 
cercavano dei locali adatti per 
svolgere in maniera strutturata, 
stabile e continuativa le attività 
che da anni sperimentavano con 
il gruppo L’Airone per l’Autismo. 
Così è nato “UN NIDO PER 
L’AIRONE”.

La stazione anche se è uno 
stabile in condizioni di trascura-
tezza, dovute agli anni di disuso, 
presenta però una struttura 
ancora solida e la ristruttura-
zione, pur essendo un impegno 
economico notevole, porterebbe 
alla realizzazione di spazi adatti 
a svolgere attività per bambini 
e ragazzi in difficoltà. L’area 
esterna inoltre permetterebbe 
di dare agli utenti uno spazio 

di svago e divertimento per la 
bella stagione.

Grazie alla tempestività delle 
azioni del Sindaco Giusiano, 
l’associazione Airone di Man-
ta ha potuto presentare entro 
fine maggio domanda per un 
contributo sia alla Fondazione 
CRTO e aderire al bando per 
il Fondo UNRRA del Ministero 
degli Interni.

A fine estate si è avuta la co-
municazione che la Fondazione 
CRTO ha deliberato un contribu-
to di 20.000 euro sul progetto 
“Un nido per l’Airone” e quindi 
l’Associazione Airone ha potuto 
concretamente pensare di pro-

vare a realizzare quello che dal 
sogno poteva diventare realtà.

Il nuovo Sindaco e la nuova 
Amministrazione hanno dato 
l’appoggio al progetto per 
quanto di loro competenza e 
l’associazione è partita alla ri-
cerca di fondi per poter iniziare 
la ristrutturazione.

Il 26 settembre 2009 grazie 
all’aiuto ed all’impegno di 
molte persone, in particolare di 
Giorgio Pelissero e Danilo Ra-
spo, è stato realizzata una serata 
di presentazione del progetto 
nei locali dell’oratorio Arcoba-
leno con un concerto musicale 
che ha allietato i presenti e già 

in quel momento si è avuto 
notizia di un ulteriore iniziale 
contributo della Fondazione 
Paideia di Torino di altri 20.000 
euro e dell’offerta di parecchie 
ditte per la fornitura di materiali 
e manodopera gratuita.

Durante la serata sono stati 
raccolti dei fondi e da quel mo-
mento molti gesti di solidarietà 
sono arrivati all’associazione. 
Certo l’obiettivo è ancora lon-
tano dall’essere raggiunto, 
trattandosi di una spesa di circa 
150.000 euro, ma l’Airone 
lavora alacremente e presto 
presenterà altre iniziative.

Nel frattempo nel mese di 
novembre è stato presentato il 
progetto definitivo sia al Comu-
ne di Manta per il rilascio della 
concessione edilizia sia alla 
competente ASL per il parere 
necessario e appena possibile 
si cominceranno i primi lavori 
compatibilmente anche alle 
condizioni del tempo.

Chi volesse dare il proprio 
contributo alla realizzazione 
del progetto può effettuare un 
versamento presso la Cassa di 
Risparmio di Saluzzo filiale di 
Manta c/c numero 1001282 
intestato all’associazione L’Airo-
ne di Manta con la causale “Un 
nido per l’Airone”.

Grazie a tutti e a presto
Aurora Rubiolo

ABBIAMO SPICCATO IL VOLO...!!!
LA STAZIONE FERROVIARIA DIVENTERÀ "UN NIDO PER L'AIRONE"

TANTE NOVITÀ DAL MONDO DI MAGO MERLINO!
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Per il terzo anno consecutivo 
noi giovani dell’associazione 
Giari N’Tussià abbiamo orga-
nizzato per le vie di Manta nella 
serata del 31 ottobre la festa di 
Halloween per grandi e piccini. 
Quest’anno i concorrenti si 
sono trasformati in investigatori 
che mediante prove di abilità 
e indizi hanno dovuto scovare 
l’assassino.

Tutto questo è stato possibile 
grazie all’idea della vicepresi-
dente Mary e all’aiuto degli as-
sociati che con determinazione 
sono riusciti di anno in anno 
a migliorare notevolmente 
l’evento; uno speciale ringra-
ziamento va anche alle molte 
associazioni mantesi che sono 

entrate nello spirito “Giari” e 
con la loro disponibilità hanno 

fatto sì che la manifestazione 
abbia avuto una crescita sia di 

partecipanti (dagli 80 iniziali ai 
120 di quest’anno) che di novi-
tà. In particolare hanno contri-
buito Pro Loco, Alpini, Airone, 
Pamoja, Genitori dell’Oratorio 
Arcobaleno, Ludoteca Mago 
Merlino, Sci Club, Amici del 
Borgo San Rocco, Croce Rossa 
e Amministrazione Comunale. 
Sperando di rivivere una fanta-
stica giornata in compagnia e 
di vedere sempre piu’ persone 
attive per Manta e non solo, vi 
lascio il nostro motto che rias-
sume un po’ il nostro pensiero: 
“Sempre alègher e mai svirà 
costa a l’è la tattica dij Giari 
N’tussià”.

Loris Bellone
Presidente

SPAZIO GIARI "INTUSSIÀ"

Il gruppo di Manta dell’ADAS, 
Associazione Donatori Autono-
mi Sangue di Saluzzo e sue valli 
è stato fondato ventiquattro 
anni fa. Si era in pochi allora, 
a donare. Ma tutti ci credeva-
mo. Credevamo che il sangue 
sarebbe stato sempre più utile 
negli ospedali. Si effettuavano 
già allora i primi trapianti di 
organi ed il sangue era ( ed è 
tutt’oggi) indispensabile, anche 
se poco se ne parlava ( e poco 
se ne parla). Nell’ottantacinque 
eravamo qualche decina ed i 
capi-gruppo che si alternarono 
furono Toio Giordanino e Mar-
co Durando. Dal 1996, Ric-
cardo Signorile, è stato eletto 
Capo Gruppo. Poco alla volta 
crebbero di numero i donatori 
e le donatrici, all’Ospedale di 
Savigliano si iniziò prelevare il 
plasma in aferesi. Oggi siamo 
oltre duecento iscritti e circa 
centocinquanta attivi. Il Grup-
po ha raggiunto oltre duecen-
toventi donazioni e continua a 
crescere. Abbiamo già scritto 
altre volte che nel gruppo sono 
compresi anche alcuni donatori 
e donatrici “nuovi italiani” ed i 
nostri donatori comprendono 
un gran numero di “nuovi man-
tesi” a dimostrare che quanto a 
generosità Manta non si lascia 
facilmente superare!

Quindi, la giornata di festa 
di domenica 15 novembre era 

dovuta a chi da tempo dona 
i proprio sangue o plasma e 
merita un riconoscimento, pur 
se modesto. Con noi hanno 
festeggiato il signor Sindaco e 
la signora Vice Sindaco, con i 
relativi consorti, il Presidente re-
gionale della FIDAS Ragioniere 
Benedicenti ed il presidente 
dell’ADAS Luciano Biadene. 
Come primo e doveroso ricor-
do una corona d’alloro è stata 
posta al Monumento ai Caduti.

Sono intervenuti inoltre molti 
capi gruppo ADAS di altri paesi 
dei dintorni e con loro, dopo un 

buon caffè al Centro Incontro, 
abbiamo percorso Via Roma in 
corteo ed abbiamo partecipato 
alla S. Messa celebrata in par-
rocchia da Don Beppe, nostro 
ottimo donatore. Le sue parole 
saranno ricordate come sprone 
a fare sempre meglio il nostro 
atto di solidarietà.

Usciti dalla Santa Messa, 
nel salone dell’asilo, sono 
state effettuate le premiazioni 
ai donatori meritevoli. Sono 
stati variamente premiati, a 
seconda del numero di dona-
zioni, ottantanove donatori e 

donatrici. Lo spazio ci permette 
unicamente di elencare coloro 
che hanno più donato negli 
anni. Medaglie d’argento (25 
donazioni): Ariaudo Gianni, 
Arneodo Giorgio, Barattero 
Francesco, Borretta Ornella, 
Durando Mara, Franco Vale-
ria, Gavatorta Valter, Omento 
Umberto, Perin Maria Rosa, 
Risso Maria Felicita, Signorile 
Roberto, Vassallo Romano e 
Vassallo Tullio.

Prima medaglia d’oro (40 
donazioni): Battaglino Marisa 
e Giusiano Bruno.

Seconda medaglia d’oro 
(oltre 60 donazioni): Vassallo 
Elda. È giusto ricordare che 
già altri donatori mantesi sono 
stati premiati in passato a di-
mostrazione dell’attaccamento 
che molte persone hanno avuto 
ed  hanno per la donazione di 
sangue e per la nostra ADAS.

A conclusione della giornata 
di festa al ristorante Persico di 
Saluzzo, si sono riunite circa 
un centinaio di persone per il 
pranzo sociale.

Speriamo di continuare sulla 
strada intrapresa anni fa per 
quanto riguarda le donazioni 
di sangue e plasma in un’ope-
ra solidale che fa onore a chi 
dona ed al nostro paese.

Riccardo Signorile
Per il Direttivo ADAS

Il Pres. Regionale FIDAS Rag. Benedicenti, il Pres. ADAS Biadene e il 
Capogruppo di Manta Signorile 

UNA GIORNATA DI RICONOSCIMENTI E MEDAGLIE A DONATORI MERITEVOLI

NUOVA ADAS IN FESTA
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Le elezioni del giugno scor-
so hanno dato il loro verdetto 
e per i prossimi cinque anni il 
Sindaco di Manta sarà l’archi-
tetto Mario Guasti ed è dove-
roso, da parte mia, augurare a 
lui e a tutta l’amministrazione 
un buon lavoro.

Da allora non ho avuto 
occasione di raggiungere 
tutti i Mantesi e di ringraziare 
quanti, con le loro parole e i 
loro gesti di stima, mi sono 
stati vicini nei giorni della 
sconfitta. Millequarantanove 
(1049).

Persone, uomini e donne, 
giovani e meno giovani, au-
spicavano un risultato diverso 
ed è a loro che va la mia 
gratitudine per il sostegno, la 
fiducia e l’amicizia che hanno 
dimostrato nei confronti miei 
e degli splendidi amici che mi 
hanno affiancato in questa 
avventura.

Un saluto particolare ed 
un sincero ringraziamento 
voglio rivolgere a tutti coloro 

con i quali ho avuto modo 
di collaborare durante il mio 
mandato di Assessore e che 
non ho potuto contattare 
personalmente: a tutti i di-
pendenti comunali per la loro 
disponibilità, ai commercianti 
mantesi con i quali abbiamo 
provato “ a fare qualcosa di 
buono “, alle Associazioni 
sportive con i loro dirigenti ed 
i loro responsabili che hanno 
dato nuova vita e nuovo slan-
cio allo sport mantese, alla 
famiglia Fino per l’ottima ge-
stione degli impianti sportivi, 
a quanti hanno contributo alla 
splendida vittoria della prima 
edizione dell’Olimpiade dei 
Comuni, alla Pro Loco ed alle 
varie associazioni che mi han-
no aiutato, a tutti i componenti 
della passata Amministrazione 
e, per ultime, a mia moglie 
Paola ed alle mie figlie Raffa-
ella e Rossella che sempre mi 
hanno sostenuto con il loro 
affetto.

Sono passati ormai sei mesi 

e sarei un bugiardo se Vi di-
cessi che tutto è come prima: 
perdere non è mai bello e non  
lo è stato neppure per me e 
per tutta la nostra squadra. 
Avevamo un buon program-
ma, con persone sincere e 
concrete, con progetti reali in 
cui credevamo e in cui credia-
mo ancora. Certo, ora portarli 
avanti sarà più difficile, ma 
anche questa sarà una bella 
sfida e qualcosa siamo già 
riusciti a fare: grazie alla ca-
parbietà di Aurora il progetto “ 
Un nido per l’Airone” è decol-
lato con i primi finanziamenti 
e con una splendida serata di 
presentazione. Aurora ed altri 
genitori hanno parlato con il 
cuore ed ora tocca a noi so-
stenerli poiché sono convinto 
che l’unica differenza tra una 
persona affetta da autismo 
ed una per così dire normale, 
sia che i primi hanno il diritto 
ad avere una vita felice e noi 
abbiamo il dovere di aiutarli 
ad ottenerla. 

Chiudo con un saluto ad 
una persona che non c’è più: 
Roberto mi diceva spesso 
che ero la persona giusta per 
guidare Manta e me lo aveva 
ripetuto anche negli ultimi 
incontri prima di lasciarci.

Ora lui non c’è più ed io 
mi sento in colpa per non 
aver saputo vincere, per non 
aver saputo continuare la sua 
opera amministrativa onesta e 
puntuale, per non aver saputo 
onorare la sua memoria come 
lui avrebbe meritato.

Non abbiamo vinto, ma 
l’impegno è rimasto lo stesso:  
lo dobbiamo ai 1049 cittadini 
che hanno creduto in noi e 
a quanti hanno voluto cam-
biare, lo dobbiamo a coloro 
che ci hanno preceduto nelle 
passate amministrazioni ed 
ora, purtroppo, lo dobbiamo 
a Roberto.

Giorgio Pelissero 
capogruppo dell'Unione

Popolare Mantese

 LO SPAZIO DEI GRUPPI CONSIGLIARI: UPM

GRAZIE DI CUORE A CHI CI HA VOTATO

Sindaco GUASTI Mario
Lavori pubblici, patrimonio, viabilità, trasporti, pianificazione 
e programmazione urbanistica

Tutte le mattine in orario ufficio

Vice Sindaco PRASCIOLU Maria Luisa
Casa di Riposo “Maero”

Lunedì
15.00 - 16.30

 Residenza Maero

Sabato
10.30 - 12.00

Assessore DEGIOVANNI Ivan
Sviluppo socio economico: agricoltura, industria, commer-
cio, artigianato e altri settori produttivi, mercati e fiere

Martedì
10.00 - 13.00

Assessore CAVALLERO Silvia
Cultura, beni culturali e promozione turistica, istruzione

Lunedì 
11.00 - 12.30

Assessore GIORDANENGO Elio
Servizi alla Persona: politiche sociali, tutela fasce deboli, 
piani e profili salute, politiche giovanili ed  Associazioni

Martedì
12.00 - 14.00

Giovedì
12.00 - 14.00

Assessore VULCANO Paolo
Programmazione economica e fondi europei, sport e promo-
zione sportiva

Sabato
8.30 - 9.30

Assessore SENESTRO Fulvio
Personale

Lunedì
11.00 - 12.00

Sabato
8.00 - 9.30

QUANDO RICEVONO GLI ASSESSORI

Buon Natale

e Buon Anno

a tutti i mantesi 

L'Amministrazione 
augura
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In Abruzzo, nel periodo post 
terremoto, si sono avvicendate 
numerose iniziative di Protezione 
Civile in aiuto alle popolazioni 
colpite, così anche alcuni vo-
lontari della nostra squadra co-
munale AIB- Protezione civile si 
sono avvicendati in quella terra 
aderendo ad un progetto della 
Regione Piemonte in campo 
umanitario. 

Il gruppo, formato da 14 
volontari AIB di Manta (Gianni 
Donalisio, Gerardo Rizzi, Alfio 
Filippini e Meo Sola), di Villar 
San Costanzo, di Verzuolo, di 
Chiusa Pesio e Castino, partito 
da Manta il 31 luglio sera e 
rientrato l’ 8 agosto, è stato de-
stinato al campo di Barisciano, 
a 15 chilometri est de L’ Aquila, 
sulla strada per Pe scara. 

 “Il campo, gestito dalla 
Re gione Piemonte - esordisce 
Gianni Donalisio, coordinatore 
del gruppo di Manta - compren-
deva  i due sottocampi di Picen-
ze e di Petogna che era la nostra 
base. Questi campi, a differenza 
di al tri, erano piuttosto piccoli 
e fun zionavano come ‘campi 
base‘ con cucina, mensa e 
poche tende ed erano un punto 
di rife rimento per una cinquan-
tina di persone, di cui solo una 
decina, nel nostro campo, si 
fermavano a consumare pran-
zo e cena, mentre gli altri pre-
levavano il cibo e lo portavano 
nelle proprie tende. La giornata 
lavorativa era de dicata al ser-
vizio mensa, al giro di pulizia e 
disinfezione due volte al giorno 
dei container dei ser vizi igienici 
(con le motopompe dei mezzi 
antincendio)  e alla vigilanza 
antincendio.

La sera, ora dedicata all’in-
contro e allo scambio di opinioni 
con chi viveva nelle tende o nelle 
case vicine, ascoltavamo  storie 
di vita che  evidenziavano le 
difficoltà quo tidiane dove affio-
rava l’angoscia per la precarietà 
della situazione e la sfiducia 
nelle troppe promesse andate a 
vuoto, e l’impressione di essere 
trattati come cittadini di serie B 
rispetto all’Aquila.

Infatti danni e crolli non 
sono avvenuti solo a L’Aquila, 
a Paganica o a Onna, ma nei 
centri storici di San Gregorio, di 
Poggio Picenze, di Picenze e in 
altre frazioni di Barisciano e di 

Fossa. Da quelle conversazioni 
riaffiorava insistente, la paura 
di chi aveva vissuto  la notte 
del 6 aprile, la notte terremoto 
ricordata come  uno scenario 
da fine del mon do: il rombo 
terrificante della montagna, la 
casa scossa in ogni direzione, il 
buio, la paura.”. 

Donalisio ricorda: “Ora a 
L’Aquila stanno sorgen do inse-
diamenti di edifici pre fabbricati 
mentre nei comuni vicini saran-

no costruiti gruppi di casette in 
legno. L’intenzione delle Autorità  
è di riuscire a dare un tetto a tutti 
coloro che vivono ancora nelle 
tende e sono previsti contributi 
per chi vuole sistemarsi presso 
pa renti o in appartamenti in 
affitto. Le procedure per le au-
torizzazioni alla ristrutturazione 
vanno terribilmente a rilento.  
Nei centri storici, la maggior 
parte delle case crollate o le-
sionate sono ‘seconde case’ di 

proprietà di abruz zesi emigrati, 
che non hanno diritto a contri-
buti per la ristrutturazione o la 
ri costruzione.

Ciò comporta una  grave dif-
ficoltà per i residenti:  è difficile e 
laborioso  ristrutturare la pro pria 
casa quando le case vicine sono 
pericolanti ed i proprietari, che 
vivono altrove, non hanno la 
possibilità oppure non han no la 
minima intenzione di im pegnare 
fondi per ricostruire la vecchia 
casa diroccata.”.

“Per non limitarci a provvedi-
menti sporadici mi chiedo cosa 
possiamo fare ancora per quelle 
popolazioni.

Penso che forse un aiuto 
lo possiamo dare - conclude 
Gianni Donalisio - almeno con-
tinuando lo scambio di notizie 
con gli abruzzesi conosciuti là. In 
seguito cercando di contribuire 
in qualche modo alla costru-
zione, capillare e diffusa, che 
è l’unico modo per rimediare 
ferite materiali e morali del 
terremoto, ed evitare l’abban-
dono dando un nuovo slancio 
all’economia ed alla vita sociale 
dei paesi colpiti.”. 

Gigi Sobrero

INTERVISTA-REPORTAGE CON GIANNI DONALISIO COORDINATORE SQUADRA

L' AIB-MANTA IN AIUTO ALL'ABRUZZO

In alto: alcuni volontari AIB di 
Manta; a fianco: edifici colpiti 
dal sisma


